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La tecnologia, che dà rispo-
ste sempre più efficaci e
adattabili a tutte le esigenze.
Le sempreverdi agevolazioni
fiscali, confermate, con lievi
modifiche , anche nell’ultima
legge di Bilancio, capaci di
rendere l’investimento molto
più abbordabile. Fino agli ac-
corgimenti in grado di con-
tribuire al comfort senza al-
cuna spesa. Mentre l’inverno
colpisce duro con quello che
potrebbe essere l’ultimo col-
po di coda della stagione
fredda, c’è tempo fino ad al-
meno la fine del 2018
per studiare in che mo-
do trasformare la casa
in una “macchina” per
trattenere il calore col soste-
gno degli incentivi. Tutto
senza scordare gli oneri e le
multe salate previste per chi
trascura le verifiche periodi-
che di caldaie o fumi.
I benefici, come si vedrà in

dettaglio nel corpo di questo
inserto, sono numerosi. Per
esempio, infissi di ultima ge-
nerazione e un rivestimento
adeguato, meglio se esterno,
possono abbattere i costi di
riscaldamento fino a un mas-
simo del 30%. Riducendo,
così, il tempo di recupero
degli investimenti. Una
quota che può salire molto
di più in caso si effettui un
totale restyling energe-
tico: anche in immo-
bili di costruzione
non recente - così ha
calcolato l’Enea, l’agen-
zia nazionale per l’efficienza
energetica, analizzando un
condominio - si può in arriva-
re a superare il 75% di rispar-
mi. Vuol dire che da quasi 10
mila euro di spesa annua, tra
elettricità e gas, si può scen-
dere a poco più di 2 mila.
In particolare per i condo-

mini il tempo di ammorta-
mento tende a ridursi, aggi-

Calore

randosi attorno ai 6-7 anni,
grazie soprattutto all’effetto
degli ecoincentivi. La legge di
bilancio, in aggiunta ai tradi-
zionali sconti d’imposta, ne ha
infatti aggiunti vari al 70 e al
75% rivolti appunto ai condo-
mini. Mediamente, per un fab-

bricato da una ventina di ap-
partamenti, i costi per un effi-
cientamento radicale variano
tra 300 e 350 mila euro.
Sono state confermate per il

2018 le agevolazioni previste 
per lavori di isolamento termi-
co, per pompe di calore, collet-
tori solari per produrre acqua
calda. In tutti questi casi l’in-
centivo è pari al 65% ed è rico-

nosciuto, come tradizione, sot-
toforma di riduzione Irpef ri-
conosciuta in 10 anni in rate di
importo costante. È stata inve-
ce ritoccata al ribasso rispetto
al 2017 - uno sconto del 50%
contro il 65% - l’agevolazione

prevista per la sostituzione di
finestre e infissi, schermature
solari, caldaie a biomassa e a
condensazione.
Fermo restando che rivol-

gersi a un tecnico specializ-
zato è sempre una buona
idea, chi volesse farsi un’idea
preliminare può consultare il
portale dell’Enea per il check
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domestico
up dell’efficienza all’indirizzo
www.portale4e.it/4Ecasa/in-
dex.aspx.
La manutenzione è un altro

elemento da tenere in conside-
razione. Non soltanto perché
un impianto inefficiente è po-
tenzialmente pericoloso e fo-
riero di sanzioni. Sul piatto ci
sono anche i risparmi e il ri-
spetto dell’ambiente: una
regolazione corretta contri-
buisce a ridurre consumi e
inquinamento.

Tra gli accorgimenti
più spiccioli si segnala
il semplice controllo
delle temperatura: a
rigor di norma in casa
si può arrivare fino ai
22 gradi, ma 19 gradi sono

in genere sufficienti. Ogni gra-
do in meno, peraltro, vale dal 5
al 10% in meno sui consumi di
combustibile.
Ancora, tra i suggerimenti

dell’Enea, spicca l’installazio-
ne di pannelli riflettenti tra i
muri e i termosifoni. Con poca
spesa si può ridurre drastica-
mente la dispersione del calo-
re. Un’altra semplice e buona
pratica è la schermatura delle
finestre di notte: chiudendo le
persiane o le tapparelle e ser-
rando le tende - meglio se pe-
santi - si riesce a imprigiona-
re il calore all’interno. Allo
stesso modo è buona nor-
ma evitare di frapporre
ostacoli tra i caloriferi e
le stanze o utilizzarli come

asciuga biancheria. Infine, at-
tenzione alle finestre aperte: 
per il ricambio d’aria bastano
una manciata di minuti.
Tutte queste soluzioni - co-

me si vedrà in chiusura d’inser-
to - valgono a maggior ragione
in caso l’immobile sia in monta-
gna. Dove, soprattutto nelle lo-
calità di prima fascia, il merca-
to in ripresa sta aprendo possi-
bilità di investimento. Non solo
su seconde case “pure” ma an-
che in ottica turistico ricettiva.
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